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Executive Summary 

Il Rapporto presenta un’analisi ragionata del quadro normativo di livello nazionale, 
dalla quale emerge che, nel corso degli anni, la materia «pesca» è stata oggetto di 
numerosi interventi, spesso disomogenei e privi di unitarietà, con la conseguenza di 
delineare una normativa di settore non propriamente organica. Tale circostanza ha 
reso complesso il compito dell’interprete, sia in relazione all’individuazione degli in-
teressi tutelati, sia per quanto riguarda il coordinamento delle norme nella fase del-
l’applicazione. 
Tale disomogeneità e frammentazione è stata anche la conseguenza del susseguirsi 
di interventi normativi emanati in periodi molto diversi tra loro, che a un certo punto 
hanno determinato la coesistenza di molteplici disposizioni ispirate a concezioni diffe-
renti e, addirittura, in qualche caso, contrastanti. 
Inoltre, va evidenziato che gli interessi riferibili in senso stretto alla pesca sono 
spesso connessi ad altri interessi, quali, per esempio, l’ambiente, l’urbanizzazione, 
le discipline di settore relative agli inquinamenti, etc. Tale circostanza costituisce un 
ulteriore elemento di difficoltà nell’inquadramento della materia «pesca» all’interno 
di un quadro normativo definito e dai contorni certi. Spesso, infatti, disposizioni rile-
vanti per il settore della pesca si rinvengono nell’ambito di altri settori in qualche mi-
sura ad essa connessi. 
Il piano di lavoro che è stato sviluppato nell’ambito del presente progetto di ricerca, 
oltre al contesto normativo nazionale, si è poi misurato con la dimensione normativa 
di livello sovranazionale, soprattutto in tema di «controlli». La pesca, come è noto, 
rientra tra le materie di competenza esclusiva Unione europea, pertanto, la disciplina 
di riferimento è ormai prevalentemente quella di derivazione europea; laddove, in-
vece, il sistema di controllo della pesca e ̀ concepito come una competenza nazio-
nale: gli Stati membri sono responsabili del controllo delle loro attività di pesca e 
delle attività correlate, mentre la Commissione verifica il modo in cui essi assolvono 
alle loro responsabilità.  
Quanto alla struttura del testo, più in dettaglio, nella Sezione I, è stata effettuata l’ana-
lisi storico-normativa della disciplina in materia, per cercare di individuare le sue prin-
cipali linee evolutive, con particolare attenzione al rilievo della materia «pesca» in 
Costituzione, nel riparto della potestà legislativa tra Stato e Regioni. L’analisi, sia pur 
sintetica, del contesto normativo nazionale costituisce, infatti, una condizione impre-
scindibile per un inquadramento giuridico esauriente della materia. Tale analisi, inoltre, 
costituisce anche un bagaglio di conoscenze indispensabili per poter verificare, ri-
spetto alla disciplina eurounitaria, il livello di adattamento del nostro sistema giuridico 
rispetto all’indirizzo della politica comune sulla pesca e, nel caso, per elaborare solu-
zioni di maggior coordinamento al fine di migliorare il processo di armonizzazione tra 
gli ordinamenti in questo specifico settore. 
Sul piano metodologico, in continuità con quanto approfondito nella Sezione I, sono 
stati analizzati nella Sezione II altri testi normativi sul diritto alla pesca, a partire dagli 
anni 2000 fino ai più recenti Piani triennali, mettendo in evidenza il loro progressivo 
adattamento agli indirizzi della politica comune in materia. 
Infine, nella Sezione III, è stata analizzata la disciplina di matrice europea in tema di 
controlli e l’attuazione che la stessa ha ricevuto a livello statale, con particolare ri-
guardo ai soggetti competenti e alle modalità concrete di realizzazione degli stessi. 


